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SAVONA

Non ce l'ha fatta Pia 
Cavalotto, la donna 
di 86 anni rimasta 
gravemente  ferita  

da un colpo di pistola spara-
to dal marito Dino Marassio 
di 98 anni. Il fatto era avve-
nuto all'alba di lunedì nella 
loro abitazione di via Mon-
grifone, a Savona. Ricovera-
ta  in  condizioni  disperate  
all'ospedale dopo il gesto del 
coniuge, è deceduta nelle ul-
time ore a causa delle gravis-
sime lesioni riportate. La vi-
cenda, che aveva profonda-
mente colpito la città, assu-
me ora contorni ancora più 
drammatici. Per Dino Maras-
sio, già arrestato dopo i fatti, 
la posizione giudiziaria è de-
stinata ad aggravarsi alla lu-
ce del decesso della moglie. 

La tragedia si è consumata 
all'interno dell'appartamen-
to della coppia poco dopo le 
7 del mattino. Gli accerta-
menti effettuati dai carabi-
nierie hanno permesso di ri-
costruire le fasi dell'accadu-
to: nell'abitazione sono stati 
trovati tre bossoli e i segni 
dei  colpi  esplosi,  mentre  
all'esterno dell'edificio è sta-
to rinvenuto un cuscino spor-
co di sangue, finito in strada 
durante i momenti concitati 
che hanno preceduto l'inter-
vento delle forze dell'ordi-
ne. L'arma utilizzata, una pi-
stola semiautomatica Beret-
ta,  risultava  regolarmente  
detenuta dall'anziano.

Dalle indagini  è emerso 
che la donna era affetta da 
una grave forma di demenza 
senile. Una malattia che, se-
condo gli investigatori, ave-
va profondamente segnato 
la quotidianità della coppia. 
L'uomo,  quasi  centenario,  
avrebbe manifestato da tem-

po la difficoltà, fisica e psico-
logica, nel continuare ad as-
sistere la moglie, ormai com-
pletamente dipendente dal-
le sue cure. Gli inquirenti ri-
tengono che proprio questa 
situazione possa aver rap-
presentato il  contesto  nel  
quale è maturata la trage-
dia, culminata nell'episodio 
avvenuto all'inizio della set-
timana. Nel corso dell'inter-
rogatorio di convalida da-
vanti al giudice per le inda-
gini preliminari, avvenuto 
mercoledì  davanti  al  gip  
Emilio Fois, Dino Marassio 
ha fornito la propria versio-
ne dei fatti, spiegando che 
lui e la moglie avrebbero de-
ciso di porre fine insieme al-
le loro sofferenze. «Il piano 
era di farla finita insieme», 
avrebbe dichiarato al gip, 
parole ora al  vaglio della 
magistratura  nell'ambito  
dell'inchiesta  aperta  dalla  
Procura di Savona.

Marassio era stato trasferi-

to in prima battuta nel carce-
re di Marassi, nel reparto sa-
nitario, perché era risultato 
impossibile dare all’uomo la 
misura alternativa degli arre-
sti domiciliari. La casa della 
coppia era stata posta sotto 
sequestro e i parenti più pros-
simi dell’uomo non avevano 
dato disponibilità ad acco-
glierlo. Dino e Pia non aveva-
no figli, solo qualche nipote.

Dopo l’interrogatorio in 
tribunale il 98enne era sta-
to assegnato a una casa di ri-
poso di Vado. L’arresto era 

stato convalidato ma il giu-
dice non aveva ritenuto ne-
cessario  alcun  provvedi-
mento restrittivo. 

Guglielmina Gaibazzi, vi-
cina di casa della coppia, ri-
corda bene marito e moglie: 
«Li conoscevo da tempo e 
ogni tanto andavo a trovarli 
per amicizia e sapere se ave-
vano bisogno di qualcosa. Sa-
pevo che la loro situazione 
non era semplice. Lui non 
avrebbe mai fatto nulla di si-
mile ma evidentemente era 
esasperato anche perché la 

situazione si era fatta piú pe-
sante ultimamente». Il riferi-
mento è alla malattia della 
donna. «Per una persona an-
ziana non era sicuramente 
semplice da gestire da quel 
punto di vista. Mi dispiace 
perché li conosco da tanti an-
ni e lui se non fosse stato esa-
sperato non avrebbe mai fat-
to niente di simile». L’autop-
sia della donna è stata fissata 
per il prossimo giovedì, in 
modo da fugare le ultime do-
mande degli inquirenti. —
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VALERIA PRETARI
SAVONA

Aveva 68 anni ed era 
residente a Torino il 
motociclista che ha 
perso la vita nel gra-

ve incidente avvenuto intor-
no  a  mezzogiorno  di  ieri  
sull'autostrada A10, nel trat-
to compreso tra Savona e 
Spotorno. . Si chiamava Gia-
como Ardone. L'uomo viag-
giava in sella alla sua Bmw 
850 quando, per cause anco-
ra in fase di accertamento, è 
rimasto coinvolto in un vio-
lento incidente con un'auto-
vettura. Sono intervenuti in 
pochi minuti i sanitari del 
118 con i volontari del soc-
corso, i vigili del fuoco e le 
pattuglie della polstrada. I 
soccorritori hanno tentato a 
lungo di rianimare il centau-
ro, ma le gravissime lesioni 
riportate non gli hanno la-
sciato scampo. Il medico le-
gale non ha potuto fare altro 
che constatarne il decesso.

Secondo una prima rico-
struzione, ancora al vaglio 
degli  investigatori,  l'inci-
dente si sarebbe verificato 
durante una fase di sorpas-
so. Sia la motocicletta sia 
un'automobile stavano su-
perando un mezzo pesante 
quando è avvenuto lo scon-

tro.  Resta però ancora da 
chiarire l'esatta sequenza de-
gli eventi e il ruolo dei veico-
li coinvolti. Tra le ipotesi al 
vaglio vi è anche quella di un 
improvviso malore che po-
trebbe aver colpito il motoci-
clista  pochi  istanti  prima  
dell'impatto. Si tratta, al mo-
mento, di una possibilità che 
dovrà essere verificata attra-
verso gli accertamenti dispo-
sti dagli investigatori e gli 
eventuali esami medico-le-
gali. Le pattuglie della pol-
strada  hanno  effettuato  a  
lungo  i  rilievi  sul  luogo  
dell'incidente, raccogliendo 
ogni elemento utile per rico-
struire con precisione la di-
namica e accertare eventua-
li responsabilità.

Per consentire le operazio-
ni di soccorso, i rilievi e la 

successiva  rimozione  dei  
mezzi coinvolti, è stato tem-
poraneamente chiuso il ca-
sello autostradale di Savo-
na. La decisione ha avuto pe-
santi ripercussioni sulla cir-
colazione, con chilometri di 
coda sull'A10 in entrambe le 
direzioni. I disagi si sono ra-
pidamente estesi anche alla 
viabilità ordinaria. L'Aure-
lia è rimasta praticamente 
paralizzata per tutto il pri-
mo pomeriggio, con automo-
bilisti costretti a lunghe atte-
se e rallentamenti lungo tut-
ta la direttrice. Solo nel cor-
so del pomeriggio, una volta 
terminate le operazioni e ri-
pristinata la normale percor-
ribilità dell'autostrada, la si-
tuazione è gradualmente tor-
nata alla normalità. —
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La moto della vittima a terra in centro strada

Vittima Giacomo Ardone di Torino, traffico paralizzato per ore

Schianto sulla Autofiori
muore motociclista 68enne 

«L’ambulanza In-
dia attiva h24 
in  Val  Bormi-
da? Si può valu-

tare, una volta che si conclude-
rà l’accorpamento della cen-
trale operativa 118 che libere-
rà risorse». L’assessore regio-
nale alla Sanità, Massimo Ni-
colò risponde alle  proposte  
del consigliere regionale Jan 
Casella sulla Val Bormida.

L’esponente di Avs, «racco-
gliendo l’appello del locale Co-
mitato  Sanitario»,  propone,  
infatti di indirizzare le ambu-
lanze con codici verdi o gialli 
a bassa complessità al Ppi di 
Cairo, «che diventa anche un 
modo per alleggerire la pres-
sione sull’ospedale San Paolo, 
consentendo anche un rispar-
mio significativo sui traspor-
ti, aumentando poi la velocità 
d’intervento delle ambulanze 
sugli  interventi  successivi».  
Casella propone anche di ag-
giungere un turno di  notte  
dell’autoinfermieristica.

L’assessore Nicolò inizia da 
India: «La richiesta di esten-
dere  l'operatività  notturna  
del mezzo di soccorso avanza-
to con infermiere a bordo è 
certamente un tema che meri-
ta attenzione. Nel momento 
in cui sarà completato l'accor-
pamento della Centrale Ope-
rativa 118, si renderanno di-

sponibili risorse organizzati-
ve e professionali che consen-
tiranno di effettuare le oppor-
tune valutazioni. In quel con-
testo potrà essere analizzata, 
sulla base dei dati di attività e 
delle effettive necessità assi-
stenziali, l'eventuale attiva-
zione, secondo criteri di ap-
propriatezza, sostenibilità ed 
efficacia del servizio».

Non cambierà, invece, la si-
tuazione del PPI, ora aperto so-
lo per accessi autonomi. Spie-
ga, l’assessore: «Non è possibi-
le stabilire a priori che tutti i 
codici verdi o i codici gialli a 
bassa complessità vengano in-
dirizzati al PPI di Cairo (ma 
ora, a priori, l’ottica è quella 
di bypassarlo, ndr). La destina-
zione del paziente – prosegue 
Nicolò - deve essere valutata 
caso per caso dalla Centrale 

Operativa del 118, sulla base 
delle condizioni cliniche e del-
la rete dell'emergenza, nel ri-
spetto della normativa, ricor-
dando che il PPI non è assimi-
labile a un Pronto Soccorso. 
Per  la  gestione  della  bassa  
complessità stiamo rafforzan-
do la medicina territoriale at-
traverso le Case della Comuni-
tà. A Cairo è inoltre presente 
un'automedica h24 che garan-
tisce supporto clinico el'indivi-
duazione della destinazione 
più idonea. Un ulteriore passo 
avanti arriverà entro l'inizio 
del 2027 con l'attivazione in 
tutta la Liguria del numero 
116117,  che  consentirà  di  
orientare meglio i cittadini e 
ottimizzare i percorsi di emer-
genza-urgenza verso il servi-
zio più appropriato».M. CA. —
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La tragedia in via Mongrifone, a Savona

Pia Cavalotto non ce l’ha fatta, l’autopsia prevista giovedì
Cambia ora l’accusa per l’uomo: è omicidio aggravato

Il marito le spara
Muore in ospedale
dopo giorni di agonia 

IL CASO/1

IL CASO/2

Cairo. La Regione: forse dopo l’unificazione della centrale 118

Ambulanza con l’infermiere
“Non sarà estesa alla notte”

IL CASO/3

Il presidio sanitario in Valbormida resta limitato
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